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PREMESSA

Come sul DPR74/13, anche per molti altri temi di carattere tecnico dove il compressore è 
protagonista, ci siamo resi conto che il frigorista e l’azienda frigorista sono al centro di vari 
sistemi di filiera, e, ritenendo che non sia un caso, abbiamo deciso che debba essere per noi 
un onore ed un onere. 
Come associazione ci siamo posti il dovere di essere al centro dell’agone tecnico per far si che 
alla teoria si possa abbinare una pratica di qualità, richiesta secondo principi e prassi condivisi 
e praticabili.
Il legislatore, il costruttore o l’ispettore dovranno sempre rapportarsi con un sistema installa-
to. Questo, per poter trovare replicabilità ed efficienza, deve essere realizzato secondo stan-
dard che trovano nelle competenze disponibili sul mercato sufficiente copertura e profession-
alità per non intasare il sistema di raccolta dati pubblico di misure errate o poco attendibili.
I progressi, sul fronte dell’efficienza energetica, sono, inizialmente, di tipo “disruptive”, capaci 
cioè di apportare una grande riduzione dei consumi per un deciso cambio di passo tecnolog-
ico (come, ad esempio, l’inserimento dell’inverter nelle pompe di calore), poi, con il passare 
del tempo, senza ulteriori nuovi “gradini” tecnologici, i miglioramenti che si possono ottenere 
sono dell’ordine di qualche punto percentuale, ma, in questo caso, l’accuratezza della misura 
e la qualità del dato possono fare la differenza.     
La misura dell’efficienza termica delle macchine installate è uno dei punti chiave del secondo 
aspetto: monitorare il progressivo miglioramento incrementale dell’efficienza che deriva sia 
dall’adozione di nuove tecnologie che dal mantenimento e sostituzione di parti dei sistemi in-
stallati è fondamentale e può essere rilevato solo se l’installazione e la manutenzione è fatta 
con tutti i crismi necessari.
Ecco perché Assofrigoristi si sta impegnando e spinge la norma UNI EN 13313: grazie al suo 
ampio spettro di verifiche permette di qualificare il professionista e garantire il cliente.
Anche le pompe di calore ed i chiller coinvolti nell’applicazione del DPR74/13 non potranno 
che beneficiare della qualità e dell’aggiornamento continuo che i tecnici certificati possono 
garantire.  
Un lavoro di squadra, a beneficio della filiera, è dunque l’obiettivo che l’associazione si è pos-
ta nel convocare gli Stati generali sul DPR74/13, dove, per le proprie peculiari competenze, 
ha voluto proporsi per realizzare il trait d’union tra istanze e questioni con differenti priorità 
e procedure ma che trovano nel tecnico il punto comune. E noi non ci possiamo esimere dal 
fornire il necessario contributo.
  

          Gianluca De Giovanni 
	 	 	 	 	 	 	 	 																			(presidente	Assofrigoristi)	



INTRODUZIONE

Non è semplicissimo (ovvero lo sarebbe in un Paese con una cultura tecnica più ampia e dif-
fusa)	spiegare	perché	Assofrigoristi	si	sia	preoccupata	di	generare	un	incontro	che	abbiamo	
“pomposamente”	chiamato	gli	 “Stati	generali	 sui	 catasti	energetici	per	 le	macchine	 frigor-
ifere”.
Ogni	macchina,	e	spiegheremo	quali	nel	seguito,	frigorifera	che	deve	essere	censita	nei	catasti	
di	cui	al	DPR74/13	necessita	di	installazione	e	manutenzione	da	parte	di	personale	qualifica-
to,	lo	stesso	che,	a	prescindere	dalla	marca	o	tipo	di	apparecchiatura	e	dal	suo	proprietario,	
richiede	il	suo	supporto	per	tale	operazione.	
I	costruttori	costruiscono,	le	regioni	normano,	gli	enti	gestiscono,	gli	ispettori	sanzionano,	gli	
“operatori”	(i	proprietari	delle	macchine)	pagano	e	solo	gli	installatori	e	manutentori	operano	
a	tutto	tondo,	ma	non	sono	mai	ritenuti	centrali	nel	processo.						
Assofrigoristi,	associazione	di	categoria	delle	imprese	che	si	occupano	degli	impianti	per	la	re-

frigerazione	e	 la	climatizzazione,	ama	
definirsi	 un’associazione	 “verticale”.	
Nel complesso delle associazioni indus-
triali	ed	artigianali	a	supporto	dell’im-
presa	di	installazione	e	manutenzione,	
molto	spesso	multi-tematiche,	ovvero	
“orizzontali”,	 Assofrigoristi	 si	 occupa	
in	maniera	specifica	di	quelle	imprese	
che	si	qualificano	per	operare	con	im-
pianti	 legati	al	 ciclo	 termodinamico	a	
compressione di vapore frigorigeno.
Queste	 macchine	 e	 questi	 operatori	

hanno	una	competenza	estremamente	specifica	e	una	diffusione	molto	ampia,	abbracciando	
settori	collegati	alla	filiera	alimentare,	al	commercio,	all’accoglienza,	all’industria,	alla	logisti-
ca,	etc.	Siamo	così	abituati	al	“freddo”	che	non	ci	si	rende	più	conto	di	quanto	sia	pervasivo.	
In	casa,	in	auto,	al	ristorante,	al	supermercato,	in	albergo,	in	ospedale,	per	citare	solo	alcuni	
ambiti	applicativi	che	quotidianamente	viviamo	da	cittadini	consumatori.
Assofrigoristi,	studiando	da	vicino	la	tecnica	e	le	applicazioni	del	ciclo	tipicamente	rappresen-
tato	sui	diagrammi	pressione-entalpia,	offre	interpretazioni	e	spunti	di	riflessione	e	approfon-
dimento	assolutamente	specifici	e	competenti	della	legislazione	e	della	normativa,	cercando,	
anche,	di	dare	impulso	e	stimolo	alla	formazione	delle	nuove	disposizioni. 
La	categoria	ha	iniziato	ha	trovare	un	parziale	riconoscimento	con	la	cosiddetta	“certificazi-
one	F-gas”.	Sebbene	in	una	forma	riduttiva,	questa	ha	consentito	di	cominciare	a	descrivere	
il	perimetro	applicativo	degli	operatori	del	settore,	e	si	trova	ora	ad	affrontare	le	nuove	sfide	
legate	alla	prestazione	energetica	ed	alle	applicazioni	di	una	delle	tecnologie	che	gli	apparten-
gono	(le	pompe	di	calore)	 in	ambiti	dove	regnavano	incontrastate	 le	caldaie,	climatizzatori	
con	generatori	di	calore	a	combustione.	
Le	prestazioni	particolarmente	elevate	del	ciclo	frigorifero	in	configurazione	inversa	(pompa	
di	calore),	hanno	portato	già	da	qualche	anno	il	legislatore	europeo	ad	occuparsene,	e,	solo	
dal	2013,	con	il		DPR74/2013,	l’Italia	ha	introdotto	nella	propria	legislazione	uno	strumento	



di	verifica	e	controllo	di	queste	macchine	ormai	completamente	disponibili	come	alternativa	
vantaggiosa	alla	tradizionale	fonti	di	calore.
L’opportunità	e	l’evidente	vantaggio	energetico	hanno	comportato	però	molti	problemi	che,	
sin	da	subito,	Assofrigoristi	si	è	impegnata	ad	affrontare.
Il	DPR,	nato	con	alcuni	“bachi”,	non	ha	poi	aiutato	a	far	chiarezza.	
La	mancanza	di	norme	di	riferimento	per	le	misure	di	cui	al	cosiddetto	“rapporto	di	efficien-
za	energetica”,	la	sostanziale	mancanza	di	conoscenza	della	tecnologia	nell’amministrazione	
pubblica	e	il	catapultarsi	sul	mercato	di	installatori	con	competenze	sulla	climatizzazione	di	al-
tra	natura,	ha	vie	più	compromesso	l’avvio,	già	di	per	se	complesso,	di	un	provvedimento	che,	
alla	resa	dei	conti,	ha	solo	complicato	la	vita	agli	operatori	competenti	del	settore, creando 
anomala	concorrenza	e	poca	chiarezza	nella	possibilità	di	confrontare	le	installazioni	buone	
da	quelle	poco	efficienti.		
In	 tutto	questo,	 la	mancata	centralizzazione	delle	competenze	energetiche	a	 livello	statale	
ha	lasciato	ad	un	difficile	coordinamento	regionale	la	possibilità	di	implementazione	(poco)	
organica	di	un	settore	già	di	per	se	poco	tutelato	e	riconosciuto.
Assofrigoristi	 si	 impegna,	da	 anni,	 a	 completare	 la	definizione	della	professionalità	neces-
saria	per	operare	sulle	macchine	a	compressione	di	vapore	che,	ormai,	incidono	per	oltre	il	
7%	nel	consumo	nazionale	di	energia	elettrica.	Tali	macchine	funzionano	non	solo	con	i	gas	
refrigeranti	fluorurati,	nocivi	per	l’ambiente	e	per	questo	affrontati	con	decisione	da	specifici	
regolamenti	comunitari	per	il	contrasto	del	riscaldamento	globale,	ma	anche	con	refrigeranti	
innocui	per	l’ambiente,	che	necessitano	di	particolari	competenze	per	la	loro	gestione	e	per	
ottenerne	le	attese	prestazioni.	Tra	questi	vi	sono	l’anidride	carbonica,	che,	però,	funziona	ad	
elevatissime	pressioni	e	con	impianti	complessi;	l’ammoniaca,	tossica	ed	infiammabile,	sog-
getta	a	speciali	autorizzazioni	e	dimensionamenti;	gli	idrocarburi,	infiammabili	e	che	neces-
sitano	di	inserimento	in	impianti	termodinamici	complessi,	e,	recentemente	saliti	agli	onori	
della	cronaca	di	mercato	per	la	loro	presenza	sempre	più	importante	a	fronte	dei	limiti	sugli	
HFC,	gli	HFO,	miscele	“moderatamente	infiammabili”,	che	abbisognano	di	precauzioni	di	in-
stallazione	e	manutenzione	da	conoscere	per	operare	correttamente.			
Nulla	di	trascendentale,	apparentemente.	

Come	per	ogni	altro	settore	i	tecnici	devono	avere	le	competenze	ed	i	riconoscimenti	per	
operare	in	sicurezza	e	in	efficacia	per	sé	e	per	l’ambiente.	Ma	la	norma	italiana	non	prevede	
altro	se	non	la	generica	“lettera	C”	del	DM	37/08	(anche	questa	spesso	disattesa	in	molta	
parte)	e	il	“patentino	F-gas”.	Con	questi	strumenti	non	si	definisce	nulla	che	abbia	a	che	fare	
con	le	competenze,	come	abbiamo	visto,	ben	più	ampie,	di	un	frigorista.	
E’	per	questo	che,	nel	2015,		Assofrigoristi		si	è	impegnata	a	far	entrare	la	norma	europea	
EN	13313	nel	novero	di	quelle	contenute	nel	“catalogo”	UNI.	
Questa	norma,	definendo	nel	dettaglio	le	conoscenze	e	le	competenze	del	Tecnico	del	Freddo	
(livello	base)	e	del	Frigorista	(livello	con	progettazione),	permette	al	tempo	stesso	il	riconosci-
mento	del	tecnico	installatore	e	manutentore	(ed	anche,	se	del	caso,	progettista)	di	impianti	
frigoriferi	dal	semplice	split		per	un	appartamento	sino	all’impianto	da	MW	di	carattere	indus-
triale,	a	prescindere	dal	refrigerante	e	dalla	dimensione,	ma	definendo	con	chiarezza	ciò	che	
deve	sapere	e	saper	fare	per	operare	correttamente	con	quel	tipo	di	impianti	spesso	troppo	
velocemente	e	semplicemente	categorizzati	come	“climatizzatori”	o	“frigoriferi”.
Si	tratta,	anche,	di	poter	ottenere	un	riconoscimento	professionale	che,	tramite	i	cosiddetti	
EQF,	European	Qualification	Framework,	consentono	la	libera	circolazione	ed	il	mutuo	rico-
noscimento	dei	professionisti	e	delle	professioni	in	Europa.	
La	norma	EN	13313	è	stata	definita	anche	da	Accredia	come	quella	utile	e	necessaria	per	
ottemperare,	 in	questo	senso,	alle	 richieste	comunitarie	per	 la	professione	del	“frigorista”	
(quello	vero!).
Anche	nel	DPR74/13	si	è	manifestato	chiaramente	questo	problema,	che	passa	da	una	man-
cata	 citazione	 nelle	 norme	 di	 riferimento	 proprio	 della	 EN13313,	 invece	 citata	 in	 passato	
nell’allegato	c6	(al	p.to	4.5	per	gli	incentivi	di	cui	al	Interventi	di	cui	all’articolo	6,	comma	2,	
lettera	d),	punto	2,	II)	del	decreto	interministeriale	del	Ministero	dell’Ambiente	di	concerto	
con	lo	stesso	MISE	per	gli	incentivi	del	fondo	Kyoto	del	25/11/2008	e,	ancora,	dal	Decreto	di-
rettoriale	MinAmbiente	19	luglio	2011,	“Modifica	ed	integrazione	degli	allegati	del	decreto	25	
novembre	2008	di	disciplina	delle	modalità	di	erogazione	dei	finanziamenti	a	tasso	agevolato	
del	Fondo	rotativo”	(punto	4.5).	
Sembra	quasi	che,	finiti	i	fondi	relativi	agli	incentivi	di	Kyoto,	la	competenze	per	le	pompe	di	
calore	siano	scomparse	dall’orizzonte,	quando,	da	sole,	sarebbero	bastate	a	soddisfare	anche	
le	prescrizioni	di	cui	ai	Regolamenti	Comunitari	F-Gas…	
Questo	è	diventato,	dunque,	uno	degli	impegni	di	pressione	tecnico-normativa	dell’associazi-
one	dei	prossimi	mesi,	sia	per	la	revisione	del	DPR74/13	che	per	quella	del	DPR43/12	(F-Gas)	
che	per	ogni	altro	provvedimento	che	riguardi	questa	tecnologia.	
Il	gruppo	di	lavoro	del	CTI	chiamato	a	redigere	la	parte	del	Libretto	di	impianto	per	le	mac-
chine	frigorifere	ai	fini	dei	controlli	di	efficienza	energetica,	ha	indicato,	correttamente,	tra	le	
misure	da	effettuare	sulla	macchina	il	“sottoraffreddamento”	del	condensato	ed	il	“surriscal-
damento”	del	gas	in	aspirazione,	ma….il	75%	di	coloro	i	quali	sarebbero	poi	stati	chiamati	a	
compilarlo	non	sapevano	affatto	di	cosa	si	parlasse	o	come	si	facesse!
Non	solo.	 Il	DPR	ha	disgraziatamente	 (e	 chissà	 se	 sapremo	mai	 chi	 l’ha	originato)	 inserito	
come	parametro	di	efficienza	un	numero	della	tombola,	15%,	in	assenza	di	una	norma	che	
spieghi	come	calcolarlo	e	valutarlo!
E	non	parliamo	di	un	corpo	di	ispettori	–	frammentato	per	provincia	(esistono	ancora?)	-	che	
non	ha	cultura	tecnica	adeguata	per	fare	le	pulci	alle	misure	effettuate	da	chicchessia.	



Vogliamo	citare	anche	un	coordinamento	regionale	poco	efficace	(per	usare	un	eufemismo)?	
La	confusione	regna	sovrana,	e	la	mancanza	di	interlocuzione	tra	le	varie	parti	in	causa	e	di	
coordinamento	non	ha	certo	facilitato	gli	operatori.
Il	convegno	del	9	febbraio	ha	voluto,	nelle	intenzioni	di	Assofrigoristi,	portare	tutti	allo	stesso	
tavolo,	con	le	spalle	al	muro,	in	una	sorta	di	seduta	di	autocoscienza	collettiva,	per	far	capire	
che	si	tratta	di	un	tema	strategico	e	che	occorrono	competenze	specifiche,	uscendo	dal	pro-
prio	bunker	per	guardare	oltre	i	confini	delle	proprie	stanze.
Assofrigoristi	si	è	offerta	per	fare	sintesi	sulla	parte	delle	apparecchiature	di	cui	ha	compe-
tenza	specifica,	e	insieme	ad	associazioni	qualificate	più	trasversalmente,	come	CNA,	crede	di	
poter	dare	un	“contributo	d’ordine”.	
Ringraziamo	per	i	materiali	originali	e	gli	spunti	forniti	le	regioni	che	hanno	partecipato	o	con-
tribuito	all’evento,	l’ENEA	con	la	propria	divisione	UTEE,	il	coordinatore	del	gruppo	del	CTI	che	
si	sta	occupando	di	normare	il	tema,	Assoclima	e	il	vice	presidente	della	Commissione	Ambi-
ente	Massimo	De	Rosa,	che,	da	un	punto	di	vista	originale	ci	ha	dato	un	contributo	esterno	di	
sintesi	a	rappresentare	le	difficoltà	di	un	Paese	che	deve	e	può	sicuramente	ritrovare,	grazie	
alla	passione	delle	imprese	e	dei	cittadini	impegnati	su	temi	così	importanti,	un	motivo	per	la	
ridefinizione	del	nostro	futuro.				

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Ing.	Marco	Masini	
	 	 	 	 	 	 	 								(direttore	operativo	Assofrigoristi)



INTRODUZIONE TECNICA

Gli	impianti	negli	edifici	stanno	diventando	sempre	più	importanti.	Apparentemente,	e	diver-
samente	dal	passato,	non	mettiamo	più	gli	impianti	dentro	gli	involucri	edilizi	ma	realizziamo	
gli	 impianti	costruendogli	 intorno	 le	mura.	L’efficienza	energetica	passa	quindi	attraverso	 il	
sistema	edificio	impianto.	
Questa	efficienza	vuole	essere	monitorata	e	gestita	tramite	i	catasti	regionali,	che	alimenter-
anno,	nei	desiderata	di	Enea,	un	catasto	nazionale	(il	SIAPE)	per	cercare	di	omogeneizzare	le	
procedure.	Anche	il	rendimento	energetico	degli	edifici	deve	passare	attraverso	un	progetto	
e	una	relazione	(citando	i	DM	26/06/2015).
Lo	sforzo	(lodevole)	del	legislatore	di	uniformare	la	caratterizzazione	documentale	dei	sistemi	
edificio	impianto	si	è	scontrato	con	una	situazione	normativa	territoriale	disuniforme,	che	ha	
creato situazioni paradossali.
Sebbene	la	disciplina	dei	controlli	sia	presente	fin	dal	DPR412/93,	essa	è	sempre	stata	appan-
naggio	esclusivo	degli	impianti	a	combustione.	Assofrigoristi	ha	invitato	le	Regioni	a	mettersi	
d’accordo	sull’univoca	interpretazione	almeno	delle	tematiche	prettamente	tecniche,	fin	dal-
la	definizione	stessa	di	impianto	termico	e	l’associazione	si	offre	come	interlocutore	tecnico	
in tal senso. 
L’estensione	dei	controlli	di	efficienza	energetica	sulle	macchine	frigorifere	e	altre	tipologie	
di	apparecchiature,	in	mancanza	di	norme	tecniche	chiare,	ha	contribuito	a	rendere	ancora	
più	difficile	l’applicazione	del	DPR,	minandone	fin	dal	principio	le	buone	intenzioni.	Il	CTI	sta	
lavorando a tali norme. 
In	particolare,	per	le	macchine	frigorifere	è	ad	oggi	il	metodo	entalpico	ad	essere	la	procedura	
di	riferimento	allo	studio.	Per	quanto	semplice	e	universalmente	applicabile	alle	macchine	
frigorifere,	tale	procedura	risente	delle	difficoltà	di	replicabilità	e	precisione	(comune,	peral-
tro,	anche	ad	altre	tipologie	di	test).	
In	tal	senso,	anche	il	 legislatore	dovrà	fare	una	riflessione	sul	vincolo	imposto	di	verifica	di	
rispetto	di	non	decadenza	per	più	del	15%	dell’efficienza	energetica.	
I	costruttori,	peraltro,	come	evidenziato	nel	dibattito	della	tavola	rotonda,	a	loro	tutela	(com-
prensibilmente)	accettano	il	valore	legale	della	prova	solo	se	effettuata	in	condizioni	di	riferi-
mento	da	camera	climatica.		



Ma	è	un	fatto	che,	comunque,	le caldaie installate sono oggi testate per legge e in modo uni-
versale	con	la	UNI	10389-1,	e	senza	bisogno	di	interfacciarsi	con	l’elettronica	della	macchina.	
Perché	 le	macchine	frigorifere	dovrebbero	godere	di	un	regime	privilegiato	e	non	avere	 lo	
stesso	trattamento?	
I	controlli	estesi	alle	macchine	frigorifere	sono	peraltro	un	beneficio	al	cittadino	che	ne	fa	uso.	
In	un	settore	in	cui	erano	conosciuti	solo	i	controlli	delle	perdite	imposti	dalla	normativa	Fgas,	
ci	si	è	quasi	dimenticati	della	sicurezza	e	dell’efficienza	energetica.	Ecco	perché	è	importante	
che	la	competenza	dei	tecnici	non	sia	solo	quella	del	“patentino	Fgas”,	ma	sia	riferita	anche	
alle	conoscenze	tecniche	necessarie	stabilite	dalla	“vera”	norma	tecnica	di	competenza	del	
tecnico	frigorista,	cioè	la	UNI	EN	13313.

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Ing.	Luca	Tarantolo	
	 	 	 	 	 	 	 	 (Responsabile	CTS	-	Assofrigoristi)	

 



Le problematiche nell’applicazione del 
DPR 74 per le macchine frigorifere: 

definizione, efficienza e competenze. 

Ing.	Luca	TARANTOLO	(responsabile nazionale CTS Assofrigoristi)















Il catasto energetico per gli impianti misti: 
l’edificio come mix di 

competenze ed opportunità 

Guido	PESARO	(responsabile	nazionale	CNA	Installazione	Impianti)











Il Progetto di norma CTI 243 su “Macchine 
frigorifere/pompa di calore. 

Controllo delle variazioni nel tempo 
dell’efficienza energetica”

	Ing.	Dario	MOLINARI	(CTI)









Revisione della direttiva EPBD 2010/31/
UE e aggiornamento del DPR74/2013
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ASSOFRIGORISTI E LA FILIERA

Assofrigoristi	è	costantemente	impegnata	ai	tavoli	nazionali,	regionali	ed	europei	per	far	valere	la	voce	delle	
aziende	frigoriste,	a	tutela	della	sostenibilità	ambientale	ed	economica	del	settore.	
Partecipare	agli	eventi	Assofrigoristi	permette	di	rimanere	aggiornati	e	in	linea	con	un	settore	in	forte	svi-
luppo,	costruire	nuovi	contatti	con	operatori	qualificati	del	settore	e	seguire	da	vicino	i	cambiamenti	che	ci	
attendono.	Si	possono	sviluppare	azioni	e	 sinergie	di	utilità	aziendali	al	fine	di	 incrementare	 la	compren-
sione	di	 soluzioni	 di	 installazione	o	manutenzione	 sul	 territorio	 e	 apprezzare	 le	 attività	dell’Associazione. 
I	Soci,	grazie	al	loro	contributo,	sono	i	veri	attori	di	queste	iniziative	e	ne	consentono	un	importante	presidio.
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Contatti	ed	informazioni

Literature management:
	 AFG	&	Partners	Consulting	
													+39	02	49764318
 afgmilano@gmail.com
	 www.assofrigoristi.it 

Con	il	sostegno	di	CSIM,	società	di	servizi	di	Assofrigoristi

Formazione e servizi con gli standard e la qualità 
necessari alle imprese di frigoristi: corsi, certificazioni, servizi 

e documentazione operativa.
formazione@centroserviziimpiantisti.it

Te.	049	7968962

Contatti	ed	informazioni

Assofrigoristi:
	 direzione@assofrigoristi.it
	 comunicazione@assofrigoristi.it
	 www.assofrigoristi.it 


